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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono d i re t to 

n u m e r o 6HVHh9 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

CHI E' IL SINDACO? 

,r 

Ogni giorno che passa si ac
centua di più in noi la senso 
--ione di vivere non a Roma, 
Capitale del la Repubblica ira 
liana, ma nell'immensa prole 
ria: chi arriva per primo pian
ta il .suo paletto, innalza mi 
cartello cori su scritto «riser 
rato» e chiede che renoa uffl 
ciulincnfe riconosciuto il suo di-
fitto su quella zona del la vita 
d'ella citl«l (quando, addirittura, 
non se ne proclama padrone e 
signore senza frapporre indu-
gi). C'è quasi da chiedersi co 
me mal ancora nessuno abbia 
pensato di chiedere l'atjltto del 
Colosseo, per sfruttarlo turi
sticamente come si roui'ienc — 
promettendo, naturalmente, in 
cambio una efficace manuten-
zone, e munuri tuia «todrriiiz-
zazione, quale soltanto la non 
mai sufficientemente lodata «i-
n i ^ i a t i r a prit' i ita» p o t r e b b e as
sicurare. 

Guardate a questo nuovo e-
pisodio della costitiirioiie della 
.• Mctraroinn ». Un tinnì» d'af-
.Kiri. che si è reso famoso a 
Roma per tanti versi , fonda una 
.società per la costruribne a la 
gestione della metropolitana e 
giunge fino al punto di dirsi 
- disposto a dare in subcotice.s-
MOIII' » la gestione dei nitori 
tronchi alla STEFER. qualora 
ciò r e u i s s e p r o p r i o ritenuto ne
cessario dallo Stato. Egli, dun
que, un privato, darebbe in sub
concessione la gestione di un 
vitale servizio pubblico a una 
.sorietd di proprietà comunale! 
Par di udire un aneddoto e, in
vece. è tutto vero ed autentico, 
scritto a chiare lettere nell'atto 
rostitutit'o della - Mctrowma». 
regolarmente inviato al mini -
Mero dei Trasporti. E, del resto. 
la generosità dell'avv. Mattoli 
va oltre questo. Egli dichiara di 
ui'cr lasciato la metà — badate 
bene: la metà — del le azioni 
del la nuora società a disposi-
-iorte dell'ATAC e della STE
FER: con qtiest'atto magnanimo 
egli, dunque, vorrebbe costitui
re una sorta di consorzio con 
le due massime aziende comu
nali che gestiscono i trasporti 
a Roma, riservandosene, lui, 
cittadino privato, il controllo. 

Ma perche stupirsi che pos
sano accadere cose del genere? 
Non sono forse lo Stato e il 
Comune che con la loro poli
tica di aperto sabotaggio alla 
STEFER. ad esempio. hanno 
chiaramente autorizzato e inco
raggiato ogni pretesa del pri
vati? E per quarto riguarda 
in particolare il metrò, come 
stupirsi che un privato si fac
cia avanti in tal triodo, quan
do. da anni e anni, per un pro
blema fondamentale come que
sto non si è vista la più l ieve 
iniriiitiva da parte degli ammi
nistratori capitolini? Con al
terne v icende e raggiungendo 
talvolta, come in questi u i o m i , 
momenti di furiosa intensità si 
.sviluppa il dibattito sul traffi
co: si parla di rotatorie, di 

- sensi unici -, di esclusione del
le macchine dal centro e così 
ria: ma non si muove un dito 

• per affrettare la costruzione di 
quei tronchi di metropolitana 
che porrebbero sul ser io e per
manentemente r isolvere a lmeno 
uria parte del problema. In 
questo squallido quadro, che 
nifMi-infid se l'avi». Marioli si 
uranra r cerca di piantare il 

'suo paletto, come da tanto tem
po desidera? 

Ecco, dunque, che — conte 
sembra — egli pui> permet
tersi di scrivere perfino una 
lettera al sindaco, facendogli le 
ed 'le inri proposte cui a b b i a m o 
accennato. Beh, dice il Affittoli. 
io ho intenzione di costruire 
questa metropolitana: se il Co
mune. attrari rso l'.-ITAC e la 
STEFER. vuol darmi una ma
no. non ho nulla in contrario 
- rimanendo fermo che l 'ope-
rnzione la dingo io. E n qual 
/ ine? E chi garantisce? Ma chi 
r il sindaco di Roma, .Mortoli 
o Kebecchini? 

l'diamo pia la voce di a lcu
ni: non c'è che da ringraziare 
!'i ulnari va privata: attraverso 
IiT-s-iariva privara e i capirali 
p'iT'jfi si possono fare tante 
cose: perchè vi scandalizzate 
tanto che un privato offra i 
suoi servigi e i suoi quattrini 
ci Comune? Ora. a parte il fat-
:o che i capirali per la costru
zione della metropolitana de
ve sborsarli per legge lo Stato. 
qui non si tratta di un prìva-
M che offre al Comune i suoi 

..-<»n-:pi j>er i l bene della città 

• ( r i*? che. del retto, avvengono 
: soltanto nei roroanri per s iono-
: r;r.,- o nei film americani). Si 

•rutti esattamente del contra
rio. 

Ognuno comprende che esiste 
una profonda differenza fra il 
ietto che il Comune si serva nn 

che del privati per il progros-
so della città da esso ammini
strata, e il fatto che i privati 
si servano del Comune per fa
re i loro propri uff ari. Nel ca
so nostro, si tratta proprio del 
secondo fenomeno, che, d'altra 
iurte, non è certo nuovo per 

la nostra città così allegramen
te retta dall'ing. Rebecchini e 
dai suoi soci: basta pensare a 
ciò che gli speculatori sulle 
aree e le grandi società immo
b i l i a r i sono r i u s c i t i a ottenere 
con questo sistema. Non ci può 
essere dubbio, infatti, che l'o
perazione possa essere vantag
giosa per il Comune — e quin
di per la col/ctfii'ifu — solo 
nel caso che sia il Comune a 
condurla e a controllarne lo 
svolgimento, tenendone salda
mente in mano i punti chiave. 
Solo nel caso, cioè, che sia il 
Comune a fari' quello che Afat
toli ha dimostrato, con le sue 
proposte, di sapere benissimo. 

JAS.IUÌ opportuna, dunque, è 
venula la tuocioue del la Lista 
cittadina che chiede alla Giun
ta ili farsi promotrice di una 
iniziativa p r e s s o il t r i in i s tero 
dei Trasporti perchè la metro
politana veiif/a rapidamente 
prolungata e la sua costruzio
ne e la sua pesl ione rimuiioa-
no sotto il control!» della pub
blica amministrazione. Vedre
mo — speriamo al più presto 
— in Consif/lio comunale se 
/{(•becchini si ritiene o no an
cora il s indaco di questa città. 

GIOVANNI CESAREO 

TEMPI 
MODERNI l 

Da qualche tempo a quo- 1 
sta parte, non è raro assi- | 
Mere a Kcciicltc come que- ì-
sta che vedete, diruppi ili -j-J 
ragazzini, tra i fiotti; v 1 
dodici tinnii bordano sui 
marciapiedi o addirittura 
sul balvuRf-nti, armati (li 
matita biro e «Il taccuino- \ 
Hanno KM occhi fi.ssl sul la J 
strada, Intenti ad osservare • 
11 ve loce fluirò dello mac
chine. I loro sguardi «dora
no appella le lussuose Pa
ckard, sfavil lanti ili croma
ture, le guizzanti Alfa, le 
pesanti nilllcquattro. Vespe. 
lambrette, motolcj-f-cre con 
lo se l le al la cow-boy, pas- • 
sano Inosservate, ( inai , però, 
se qualcuno della turba iiv 
vista una sei 
di «Alton11 

«-azzini aguzzano gli occhi 
e rapidamente negnano il 
numero della lama. Perche? • 
Ma, ehi ci capisce è bravo. ; 
Qualcun» pensa clic si trai- _ 
(l di un nuovo concorso t 
(una seicento di premio a 
chi colleziona seicento tar
d i e di macchine di questo 
tipo; ina è una « tintola ») 
Oiialcuu altro, più real ist i 
camente pensa che, cambia . 
ti 1 temili, cambiano anche ì 
I passatempi del ragazzi 
Eh, già: libri di Salgari e ; 
di Venie , Meccano e solda
tini di piombo non interes
sano più 1 ragazzini di 
o g g i . . . 

LA FOTO 
del 'irl̂ mèf*. •̂ "' 

della turba av- • 
l ed i lo : al grido L 

arriva! » i ra - I 
. . i i . . _ . . i . i •* 

UN GRAVE INCIDENTE DURANTE LA SERATA DI GALA DEL CIRCO TOGNI 

Un'acrobata francese si abbatte al suolo 
durante un diffìcile esercizio al trapezio 

Jacqueline Renat ricoverata in gravi condizioni al San Giovanni — E' precipitata da dieci metri di 
altezza in uno stretto corridoio tra le poltrone — Non potrà più compiere i suoi sbalorditivi volteggi 

La serata di p,:iln 'lei circo 
nazionale Tojjni, che ha rizza
to nuovamente le sue tende 
nel piazzale Ostieii.se, è Mata 
funestata ieri sera, al le 21,45, 
da un iirave infortunio. Jacque
line Renat, una bella acrobata 

grande spettacolo del mondo », 
si è diretta .sorridendo verso 
una robusta fune e si è -arram
picata fino a dieci inetrt di 
altezza, dove era teso un lu
cido trapezio. 

Accompagnata dalle note 
francese di 20 anni, è preci- della orchestra, Jacquel ine ha 
pitata iia un trapezio, posto n 
circa dieci metri dal suolo, al 
termine di un diff ici l iss imo 
esercizio che aveva tenuto con 
il fiato so.spe.~io i duemi la e cin
quecento spettatori presenti . 
La g iovane Jacque l ine giace 
in gravi condizioni in una cor
sia del l 'ospedale di San Gio
vanni , con entrambe le brac
cia fratturate e in stato di 

cominciato i suoi vo l teggi , prò. 
prio sopra lo spazio riservato 
ai giornalist i e agli invitat i , 
tra i qual i vi era Anna Ma
gnani. L'abilità dell 'acrobata 
francese ha fatto dapprima 
ammutol ire il pubblico, poi 
hanno cominciato a scrosciare 
fragorosissimi gli applausi . 
Jacque l ine ha voluto , allora, 
tentare l ' imoossibi lc: si è la 

L'acrobata ferita v iene trasportata fuori del cirro 

choc. I sanitari hanno riserva
to la prognosi . 

L'incidente è accaduto quasi 
all'inizio del lo spettacolo. Su
bito dopo l'entrata in scena 
della s ignorina Dol ly Togni e 
alcuni numeri minori , ì riflet
tori sono stati puntat i su ma-
damoi«clIe Jacque l ine Renat, 
una bella ragazza bruna, fa
sciata da un cos tume di seta 
nera trapunto d'argento. Jac
quel ine . che esegui numerosi 
« numeri » nel fi lm • l i più 

Spogliata degli ex voto 
la chiesa dell'Immacolata 

A u d a c e r a p i n a a bordo di un au tocar ro 

I ladri sono penetrati la scor-
' sa notte nella chiesa d d l ' I m m a . 

celata, retta dai frati Bigi e 
sita in viale Manzoni 30 *Fpor
tando tutti gli ex -vo to che 
adornavano gli altari di Santa 
Anna e d i Santa Teresa. Il va
lore degli oggetti trafugati non 
e stato ancora precisato, ma si 
presume superi il mil ione. 

II furto, stando ai primi ac-
ri-ru.rr.enti eseguiti dalla pol i
zia. e stato consumato da al 
m e n o tre persone. I malvivent i . 
entrati nel la chiesa, sono stati 
attirati dal luccichio degli e x 
voto appesi intorno agl i altari 
ed hanno fatto man bassa di 
quanto è capitato loro fra le 
mani. 

Ieri mattina, un (rate del v i 
c ino convento è entrato nelJa 
chiesa per preparare l'altare 
per la prima messa, quando si 
è accorto della sparizione dei 

preziosi oggetti . Il furto è sta
to dtnur.ciato al più vicino 
commissariato, il quale ha in-
u-rc-^ato anche la Mobile por 
le indagini. 

Un aitro furto, compiuto con 
una audacia non comune, e 
stato coi.sumato l'altra notte a 
bordo di un camion in corsa. 
I ladri, dopo aver seguito l'au
tomezzo probabilmente con una 
automobile, sono riusciti a sa
lire sui rimorchio. Quivi han
no tagliato il telone che lo ri
copriva ed hanno scaricato lun
go la strada ben 400 metri di 
stoffa per un valore che si ag-
gira intorno ai 2 milioni, dest i
nati alla crnfczione di divise 
per la guardia di finanza. 

L'autista, ta'.e Vittorio Clien
ti di 36 anni residente ad Orto-
na s'è tecorto del furto verso 
le 21.3C nella zona di Monte-
sacro. 

sciata penzolare nel vuoto so
ttenendosi alla sbarretta del 
trapezio con i ca lcagn i ; un 
esercizio pericoloso e diffici
l issimo che la g iovane france
se. peraltro, da nove mesi ese
guiva quasi ogni sera. 

E' s tato un a t t i m o ; dinanzi 
agli occhi sbarrati del pubbli
co. Jacque l ine è precipitata 
-<nza un grido, ha sfiorato una 
fila di poltrone e si è abbat
tuta pesantemente al suolo 
L'urlo del la folla ha coperto i 
suoi lamenti . Dieci , vent i ma 
ni l'hanno sol levata di peso e 
trascinata fuori. Jacque l ine 
con il vol to sporco di sangue. 
gli occhi sbarrati, le membra 
abbandonate , è passata dinan
zi a l le mascher ine del c irco, a 
suoi compagni di lavoro che 
avevano il vol to rigato di la
crime. E' stata adagiata sui cu
scini di un'auto che è partita 
a tutta ve loc i tà verso l'ospe 
dalc di San Giovanni . 

I sanitari de l nosocomio han
no riscontrato alla g iovane 
francese la frattura esposta di 
un avambracc io , altre fratture 
m e n o gravi ad una gamba e 
all 'altro braccio, contusioni al 
capo e s tato di choc e lTunno 
ricoverata nel reparto osscr 
vazione. 

Secondo quanto è stato pos
sibile appurare, madamoise l le 
Renat avrebbe dovuto , subito 
dopo aver compiuto le perico-
lcse evoluzioni , agguantare 
una corda posta a poca d.stan
za da lei e lasciarsi quindi sci
volare giù fino al suolo. « Pro-
hahi lmente — ci ha det to uno 

CoMf • ( • • ! « Aanci > ! 
Prr-Mtatf I« copie immmti 

per difim-lere Y Uniti co* il 
distorto M cowpaf-M To
gliatti a G n o n . 

dei dirigenti ilei circo — la 
sbarretta ilei trapezio era umi
da e Jacquel ine è scivolata 
prima di potei afferrare la 
corda .-. 

Lo spettacolo è stato ripreso 
dopo una interruzione di qual
che minuto . Purtroppo uè nei 
prossimi giorni, uè nel futuro 
Jacquel ine potrà più compa
rire con il suo cos tume di seta 
sotto l ' immensa tenda del cir
co. Le lesioni che ha riportato 
le impediranno per sempre di 
volteggiare sul trapezio. 

Respinto da una donna 
tenta il suicidio 

I 'oc 0 Jopo la mezzanotte del
l'alti o ieri M è presentato al 
pronto soccor.-o deU'o.spedaie «.ti 
S. Giovanni un giovano di 22 
anni, tale Salvato lo Leonardi 
abitante in via Giovanni Poteri 
per farsi medicare numerose 
ferite superficiali Mill' avam
braccio >iiiisl.ro. 

11 Leonardi si era ferito da 
solo poco prima alla Pas.'cg 
giata Archeologica ed i motivi 
che lo hanno indotto a com
piere lo strano gesto sono quan
to mai sorprendenti II Leonar
di ver.-"» mezzanotte se n'era 
andato alla Passeggiata Archeo
logica con l' intenzione di avvi-
citi'ire una de l le tante .- passeg
giatrici » che popolano l'incan
tevole viale. Trovato il .suo 
tipo il giovane si è avvicinato 
alla dcfina ma questa, con un 
gesto di disprezzo, l'ha respin
to. S c o v o nel suo intimo il 
Leonardi allora, per .«"fogare la 
bile che l'aveva invaso di fron
te a questo incredibile rifiuto, 
ha prc-o la lametta tagliuzzan
dosi. i n v a d o da una morbosa 
recitazione, il braccio sinistro 
Dalle ferite guarirà in 5 giorni 

Osttvrrnlorio 

Ingratitudine 
feri il s indaco, accompc-

pv.ato dall'a<>>\«ore Gi.irine.'-
li e da alcuni funzionari, ha 
f i s i t t fo i Icrorj n corto ad 
•flcilia per Iit rosiriir.ortt- di 
case destinate ci d ipendenti 
comunali. Un comunicaro d«! 
Comune dive che è stua di
sposta l'immediata costruz'o-
ne di alcune vie di accesso 
alla stazione ferroviaria e so
no stati sttidijfi sul posto i 
particolari del manufatto che 

consentirà il sottopa mangio 
dell'autostrada. 

Pare che di questo m-iim-
fatto e di altre cose H sin
daco fosse andato un<:lic a 
parlare, nei giorni scorti, con 
i profughi recentemen'e al 
loggiati, a famiglie nbbimre 
in quel le case dell'ICQ che 
sorgono nel hel mp::n del lo 
C'intpaniiu. Pure che fossero 
presenti Pino. Loniburdi e 
Kolchi. Kebecc/iini fin muoni-
ficato le -realizzazioni della 
a ni m i n i s trattot i e comni-r-.V 
d.c . per le quali non sempre 
gli titillanti di zlcffid Irinuo 
d-nwstrato gratitudine IR or-
cnsiorie delle ciccioni ». Sem
bra, però, che l'incontro non 
sui suuo molto tranquillo r 
che, «fiche questa volta, gli 
abitanti di Aeilin non abbia
no affatto dimostrato grati
tudine verso il s indaco, al 
quale chiedenaiio, fra t'al'.ro, 
la diniiriiicione del fitto. 

Coni è dura la vita, eh, 
ing. R, becchini . ' 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA NON SI RIUNISCI-: DA DUK MESI ! 

Una lettera di Lizzadri e Natoli al Sindaco 
per chiedere la convocazione del Consiglio 

Con talune « procedure d'urgenza » la Giunta ha assunto i poteri del Consiglio - Fra i problemi che 
debbono essere affrontati: STEFER, ATAC, gas, crisi idrica, i programmi per nuove costruzioni di case 

Gli onorevoli Lizzadri e Na
toli limino inviato al S i n d a c o , 
inoeoner Kebecchini, la s'
Oliente lettera: 
Signor Sindaco, 

ci rivolgiamo a Lei con 
questa lettera spinti dalla 
considerazione che, essendo 
ormai trascorsi duo mesi dal 
giorno in cui il Consiglio Co-
uuui'ili- decise di concedersi 
un periodo di ferie estive, sa
rebbe quanto inai opportuna 
una pronta ripresa dei lavo
ri del l 'Assemblea Capitoliti i. 

Certamente, non saranno 
sfuggite alla Sua .s-ensìbilità 
toliine osservazioni su qiies'o 
.argomento che sono s t i t e 
svolte dalla stampo cittadina 
di diverso tendenze. 

Non solo è stato notato Io 
iti<-o:i *.ii"t(i nioluti't.ii si della 
inattività del Coiuigl io Co
munale. ma sono .state a n m e 
severamente giudicate taluno 
decisioni d i e la Giunta Mu
nicipali- ha creduto di adot
tare con la procedura di ur-
j-en/a assumendo i |>oteri nel 
Consiglio come l'aumento del 
prezzo del latte e l'appalto 
del servi / io della Nettezza 
Urbano. 

Noi non dubitiamo che la 
Giunta vor ia ampiamente for
nire al C o n i g l i o f u t i i chiari-
nienti che varranno a gius'ifi-
i-iirt' di fronte alle autorità 
tutorie e all'opinione pubblica 
gli atti amministrat ivi da 
essa compiuti in questi due 
ultim- mesi; ma noi l itenia-
nio ugualmente urgontc e im
prorogabile la ripresa attiva 
e metodica dei lavori del 
Consiglio Comunale, special--
mente in considerazione di 
una serie di questioni citt l i t 
uo. ant iche e recenti, croniche 
e acute, le quali non possono 
essere ri.-'olte se non dopo una 
discussione ed una delibera
zione del Consiglio. 

Ci permett iamo di ricordir-
Le. signor Sindaco, che da 
molto tempo la nostra parte 
insiste perchè alcune di que
ste questioni vengano discus
se e, in un modo o nell'altro. 
risolte dall 'Amministrazione 
Comunale. Valga ad esempio, 
il problema del risanamento 
dell 'azienda Stefer. di pro
prietà comunale . Valga, anco
ra, ad esempio quel program
ma di riordinamento del la 
ATAC che la Giunta Munici
pale si era impegnata a pre
sentare al Consiglio entro il 
mese di Novembre 1954; val
ga ad o.svinpio. t'esito della 
inchiesta sull'erogazione de l 
gas. in relazione alla serie di 
sinistri mortali che g ius t i -
mente allarmarono la cit'a-
dinanza all'inizio di questo 
anno. 

D'altro canto, altre q u a t t o 
ni. urgentissime, incalzano. 
Lei ricorderà l'impegno as
sunto di discutere, elio prima 
seduta del Consiglio C o m u m -

le, nuove misure per la solu
zione della crisi idrica. Lei 
ricorderà altresì che il Con
siglio non ha ancora discus
so Il programma del lavori 
straordinari per l'anno 1955. 
Lei avvertirà, certo, come gli 
scriventi , l'urgenza che l'Arn. 
mlnistrazlone assuma nuove 
iniziative per spingere in por
to almeno l'inizio della rea
lizzazione della Zona Indu
striale. Lei converrà inoltre 
sull'opportunità che il Consi
glio Comunale esamini 1 pro-
•j-rommi di nuove costruzioni 
dell'Istituto del le Case Po
polari, polche 6 evidente non 
solo l' impegno diretto della 
Amministrazione in qu"*'i 
programmi, ma perche essi 
susei 'ano problemi urbanistici 
di non scarso ril ievo. 

latine, urge che il C o m u i a 
assuma una posizione ferma 
e ch iar i di fronte ni tentativi 
che 1 privati vanno svolgen
do per accaparrar.-*! la con--
cessione della eoMruzlon»* o 
de l l e , - . re i / io «li nuovi t'oticlu 
della Metropolitana di Roma. 

Per tutte queste ragi'inl 
(ed altre ve ne sarebbero che 
vogliamo t'ala-erti e » noi Le 

rivolgiomo viva preghiera, si
gnor Sindaco, di voler con
vocare al più presto possibile 
il Consiglio Comunale, affin
chè esso possa fatt ivamente 
e senza indugio rimettersi al 
lavoro al servizio della citta-» 
d inan/a romana. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

In preparazione del la confe-
tert/a «ielle donne comuniste si 
svolgeranno le .seguenti assem
blee: oo'-i; Cìeiia/.zal'.o, cel lula 
del Senile , ore 17, Carmen Jae-
ehia; Parioli, cellula del le Dra
ghe, o i e Ili, Marisa Malaspina; 
Noment.'ino, ore Iti, Bertani; 
Centocelle, VI cellula, ore Iti, 
Diamante Limiti: Monteverde 
Vecchio, ore Mi.:iO. Leua Pre-
die! i 

Donni m: (.ì'-n/.ano, oro n.l'O, 
Italo Maderehi, V i l l i dei Gor
diani. ore Iti, Enzo Panlceio; 
l o n t e Milvio. VI cellula, o i e 
15..10, Maria Della Seta; Ponte 
Milvio, II! cellula. Franco Ha-
parelli; Porto Fluviale, fel ini • 
Piazzalo d ' I l i Radio, ore Iti; 

Parioli, cellula Poligrafico P za 
Verdi, ore 1<3, Oiul i ina Dal 
Pozzo; Monte Saero, ore Iti. 
Wanda Boni 

martedì il comizio 
per la ùreccia di P. Pia 

Martedì, anniversario della 
Breccia di Porta Pia, sa ia cele
brata la .storica data con un 
pubblico comizio indetto dal 
Comitato perni mente per la 
celebrazione del X X SeUenibre 
1-a manifestnzioiie avrà luogo 
•:l!e ore 18,:til nel Piazzale di 
Poita Pia Pirl'Manno il com
pagno Enrico Berlinguer, mem
bro della Direzione del P C I 
e l'on Ettore Tedesco 

Sessione autunnale 
di esami universitari 

Il termine per la presenta
zione dello domande di ammis
sione agli e.sami dell.» so=-siono 
autunnale è prorogato fino a 
«cibato 24 incluso 

DA NUOVE CATEC-Omi-: DI 'LAVORATORI 

rlclnsiuni alla lolla filigli mlili 
lumini i mimici diilla Kapilah; 

Respinto con sdegno il licenziumenio di 5 operai intimato per 
rappresaglia dall'impresa Procopio - L'interoento della C.d.L. 

Sempre più largamente si 
manifesta la solidarietà di tut
te le categorie dei lavoratori al
la lotta che i tiO.OuO edili ro
mani hanno intrapreso per lo 
accoglimento del le loro riven
dicazioni. Tale ampio movi
mento scaturisce dalla co.i<*s-
pevolezza del fatto che la ver
tenza va al dolo de*?li Interessi 
di una categoria, pur imponen
te, per investire i problemi del
l'economia cittadina e quindi di 
tutti. I grandi speculatori con
tro cui si battono gii edil i sono 
ali i-te^s- infatti che impedisco
no da anni il migliorainen'.o del 
tenore di vita generale e un 
moderno .sviluppo del la città 

Anche nella giornata di ieri 
i lavoratori di numerosi setto
ri hanno espresso la loro ade
s ione alla grandiosa agnazione 
nei cantieri. 

Nella mattinata i dipendenti 
riti Mercati Generali , riuniti in 
assemblea per l'esame di aicun! 
loro problemi sindacali , hanno 
votato un ordine del giorno — 
inviato poi all 'Associazione dei 
costruttori, al Prefetto e alla 

Verrà processato il carabiniere 
che freddò un ladro a fucilate 

Il prave episodio accadile il 15 dicembre a Cccafumo - La madre di 
Michele Trollino si costituirà parte civile - Una triste esistenza 

Il ministero dell 'Interno ha 
concesso l'autorizzazione a pro
cedere nei confronti del cara
biniere Giovanni Cutrone il 
quale il 15 dicembre del lo -cor
so anno a Cccafumo sparò un 
colpo di moschetto contro il 
giovane Michele Trol l ino che 
tentava con la fuga di sot'rar-
.si alla cattura. L'istruttori.» é 
in oors.*» presso il giudice Woa-
s: La madre del Trol l ino, Bea 
triv-e. si costituirà parte civile. 
I:..tr»ici"it r.in:;«i la causa gì: 
avvocati Nicolo Manfredi e 
Giuseppe Pacini. 

I'. fatto di sangue ebbe uo^o 
o'iV.ba d; quei 15 d icembre m 
via Lemor.a. U Trol l ino, ri^uita 
dal le inchieste de i giornali , fon 
date su testimoni oculari che 
avevano assistito al la scena dei-
l'arresto, fu colpito a mori-* non 
a distanza ravvicinata, b»n5i 
venne f r e i d i t o da u n proietti le 
di moschet 'o che gii pa«f.-ò d.i 
parte a p.»rte l i <po'"e- Il n a -
re*cia"o X:-*ro — non coimpu
tato ne'.i'ojnicido — del f»::o 

ERA STATA ESPLOSA DA UN CACCIATORE 

In fin di wila nn ragazzo 
per nna fucilala airidcnlalc 

Una grave disgrazia è av- prosniosi riservatissima fez le 
venuta ieri pomeriggio r*.e4.e 
campaitne circostanti T.vy.L Un 
r a t i z z o di 10 anni. ra.*j:;;*:-M 
accidentalmente da un co'po di 
arma da fuoco, è stato ricove
rato a".l'osped.i!e m fin i*. vita. 

Verso le 14 in località « V o l 
le del Fiori . . il piccolo Paolo 
Faraglia, abitante a Camerata. 
nuda, si trovava in comra-jnia 
di uno zio e di alcuni conoscen
ti. Ad un tratto il ragazzi si è 
abbattuto sanguinante c.^n un 
grido. Era avvenuto <"h<*- il cac
ciatore Duil io Fixmani d i 47 
arni, domicil iato in v ia Metau-
ro 19. aveva lasciato oartire 
accidentalmente un colpo da 
breve distanza mentre racco
glieva l'arma deposta a terra. 

Subito «occorso, P«o»o F-ara-
Rlia è stato trasportato all'ospe
dale civi le di Tivol i dove i me
dici lo hanno ricoverato con 

.'ravi a. torace. 

Lutti 
Un grave ìuit,> ha colpito i". 

collega A. M Tiberti, cap.*> uf-
tio;o ditfu.-^ìie e propaganda 
del gruppo ni-.ton.-ile - Giornale 
c"Italia-'l n'.>..:;. . è :-colupars.. 
ieri la >u,-, .viorata m a m m a 

I funerj'.i avranno luogo do-
:narj a'.le 15 neli.i chiesa c i 
S Maria in Campitel l i . 

Al collega Tiberti g iungano, 
.n questo triste momento , le 
nostre mentite condoglianze. 

LV.tro giorno, in un tragico 
Inciòer-te stradale, è rimasto 
uccido Maurizio Buratti di 12 
anni. Al padre, compagno Ario
sto. e A tutti i familiari Riun-
cano le comrr.o-*.*e condogl ianze 
dei compagni di Appio Nuovo 
e nostre 

ha dato una versione partico
lare, dichiarando che, cadendo 
a terra, durante la colluttazio
ne, dopo che il Troll ino aveva 
tentato di vibrargli una col
tellata per fuggire, sarebbe par
tito inavvert i tamene un colpo 
dalla sua rivoltella di ordinan
za. i-enz.i peraltro che qu?sto 
raggiungesse il giovane. D'al
tro canto i carabinieri danno 
ancora un'altra versione*, il ca
rabiniere Cutrone, nel m o m e n 
to in cui ?i fece avanti per im
mobilizzare il giovane, avrebbe 
da costui ricevuto uno spinto-
ne. il quale avrebbe fatto par
tire un colpo da! suo moscnet-
to. fatale per il Trollino. 

II processo appurerà qu i l i 
siano le responsabilità dei cara. 
binieri in questa tragica c irco
stanza nella quale ha trovato 
la morte un giovane dalla vita 
quanto mai travagliata e roman
zesca. 

Michele Troll ino. quando fu 
raccolto cadavere venne i Jen -
titìcato (come risultava da una 
carta d'identi'à) nella persona 
di Umberto Fontana, di 29 an
ni. da Piacenza, autista, in un 
primo momento . Indagini suc
cess ive permisero invece di ac
certare che la vera identità de" 
morto era un'altra, si c h i a m j v : 
Michele Tr*».I:r.o. aveva 29 an
ni ed abitava in una baracca 
di Vil la Certosa insieme con la 
mogl ie Giul ia Gelotti ed :I fi
glioletto Pietro. 

Il Trol l ino. ucciso alcun: gior
ni dopo che d ivenne padre» al
l'età d i 14 anni si trovò coin
volto in un furto di gomme di 
auto e pertanto dal Tribunale 
vici minorenni venne con lari-
nato a tre anni di permanenza 
in un istituto d i r:educ.-,z:j**te 
S e r.on che. dopo un anr.o di 
quella detenzione fuggì Ripre-
A I . la rena venne aggravata 
Dopo qualche tempo fuggì di 
nuovo e una volta l ibero, in
vaghitosi di una ragazza, la 
Giul ia Gelotti . la sposò. Il Trol
l ino tirava avanti la barca la
vorando in una falegnameria 
di v;a Savorgnan. di proprietà 
del s ignor Mercanzini. In que
sto piccolo stabil imento venne 
scoperto e nuovamente tradot
to in earcere. Ottenuta una bre
v e l icenza per poter assistere 
ol la nascita del fìllio. P i e t r i , i» 
g iovane non si n p r c s e a t ò più 

dai carabinieri, i quali vennero 
incaricati di esperire l e ricer
che per rintracciarlo. 

Vincolo sulla zona 
fra l'Appia e TArdeatina 

Il numero 215 della « Gazzet
ta Ufficiale ». uscito Ieri sera. 
pubblica ti decreto ministeriale 
8 settembre 1933 che dirhtara di 
< notevole interesse Dubbtiro la 
zona compresa tra la via Aorjia 
Antica. Via Ardeatina. Via delle 
Sette Chiese. Viale Cristoforo 
Colombo e l'inizio del viale ore-
detto fino a Porta San Seba
stiano *. 

La zona è ouindi sottoposta ai 
vincoli di cui auli art. 3 e 4 del. 
la ICRCC 29 giugno 1939 n. 1497. 
t_j commissione provinciale oer 
la tutela delle bellezze naturali 
di Roma, richiesta di un eiudi-
zio. aveva osservato che la va
riante n. 141 del ciano regolato. 
re di Roma, qualora fosse dive
nuta operante, dando alla zona 
una destinazione urbanistica in-
-.ensiva. avrebbe recato « un m-
vr pregiudizio alla meravigliosa 
caratteristica dell'Appia Antica. 
formata ottre che dagli avanzi 
classici e cristiani, da una tra-
•lizìone romantica > 

Unione industriali — nel quale, 
-ottoline'Ua la f-iust'-z/a della 
azione intrapresa dagli edili, _si 
sollecita l' intervento ielle au
torità cittadine presso TACER 
perchè vengano soddisfatte le 
richieste degli edili e rispettate 
le leggi antinfortunistiche 

Il sindacato provinciale dei 
metalmeccanici , dal canto suo, 
ha offerto nll'amministr m o 
ne della C.d.L. la somma di 10 
mila l ire quale contributo nl,« 
lotta in corso. Un versamento 
di 5.000 l ire è stato effettuino 
dalla Federazione provinciale 
deg l i statali . 

Mentre si sviluppa nei can
tieri la preparazione del le pros
sime azioni sindacali , che ver
ranno attuate in conformità al-
le decis ioni dell 'assemblea ge
nerale di giovedì scorso, si è 
appreso un odioso episodio di 
zappresaglia. L'impreso Luii-i 
Proeopio laderente nll'Associa-
zionc costruttori edili romani) 
ha l icenziato tre operai che 
nanno partecipato alio .sciopero 
di mercoledì. 

N'el cantiere, che attende a 
'.avori di restauro in un isti
tuto di salesiani d i piazza S. 
Maria Ausil iatrice, si è presen
tato g iovedì mattina l 'economo 
dei religiosi . Costui ha riunito 
gli operai allo presenza di un 
dirigente dell ' impresa minac
c iando di l icenziamento imme
diato coloro che avessero par
tecipato alla seconda astensio
ne dal lavoro. 

Tutti I lavoratori hanno re
spinto sdegnosamente le int i 
midazioni riaffermando il loro 
diritto di sciopero sancito dalla 
Costituzione. L'indomani a t i c 
di loro è stato notificato i'. li
cenziamento. Il sindacato uni
tario subito informato è inter-
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venuto tempest ivamente r:ser
vandosi di procedere a n . 'ma 
di legge contro l'impresa 

Si annuncia intanto, per m.ir-
todì sera alle 18,30, nella *i-de 
del Sindacato edili, una riunio
ne di tutti gli attivisti e diri
genti sindacali de i vari cGiit'ori 
delle imprese Sogene, Co^'.snzl, 
Cidonio. C'arbar'no. CEI. Angri 
sani. Lamaro. Provera-Car i ì - ; . 
Pesci e Vaselli . 

Nozze 
II compagno onorevole Clau

d io Cianca unisce -stamane in 
matrimonio il compagno Mini
mo De Grandis, del la Segrete
ria del la FGCI di Roma e la 
compagna Graziella S imone 

Auguri de i compagni de l la 
Federazione i e l Partito, della 
FGC e dell'Unita. 

CONVOCAZIONI 

Poveretto!!! soffre!!! 

Part i to 
SegrtUri <!'Ile >rt.<.3. i>'.'.* < *n » 

•lt.l'liri roJuai d'.jiaa! l'.'.r or* l'I 11 
K»->1-Ti£.»'a». 

OrgtBiiMliti del'e wi.ns; ,ii>iur. J •• 
or* :'J pr»**» la sci..130 M Ì O 1 (\ 1 
las'.tlfjilirj'j) o.a A »<r>j"h':itt oM.-ic i!--i 

• 11 r.î tr.b-i'.o it-ì CI-IJDX-.: alla !•>'.'i 
<V>j!. »1 li •-

Rupomikili («mainili •1r!> ms-r. /. -
man; a!V or>- !'>.30 pr«*.-> U fi.uz? 
lUmi (v.a Frao-j.-u**!. 

Agit-prop -Si-H»» *-ri».rI fh Rn*ai «>.:> 
•.nv.:av. 1 Ut'-:*'. l.f»r: p*r pi—»•-.•->»-•• 
ai l i nin"<•::•• s'.*'*io:t!.--4r.i >.•}--;; 1 j» • 

RutMUtili p»r jl IiTf.ro o--Ìl- ai:.-.*-
.!•- <!i T'ìr.t.axrtiA. P.-tn"j*i. T.iw-: e-, 
POTI'.» M-i-natol'i » S. Ea*> l-o * : *•-• 
g*fU:'. i* '• cJlu!* ir*c-J*l. <«lli icni 
•m.-rca: a!.«- o*» t.1» 1 T .b ira i . 

Milititi ci infilili di gitrra C-ST-Ì -
,<*i IOT» r/otocat: p"*r 1» T*» 1 .1 f\': 
.i a«*nd»!«»a <-vs«**a> f a :". t^^ixr^ 
"•!.'!.: • ttr.rlu -!i BTI.'J.V ;- r \Ì »!--
• :z*- »M fV»**ròj!-'> <ì -W-:-.T.» "VU e- -
f<*:* INMIC, .!: R.nsa. rfc» ìirir.rri ' T - , i 
+>-n»s.rj C r.»»"»*» •. l/i»'fn3'>i hi "»•*;» 
i W frf 0 iry*-."** p>-wo l i #.'1 •'"•* 
M"v- (ra Fn=fpi!v llV. 

Titt i t i trititi t i r Millo ara BISSI 
ritirili aitrriilr ttinpa srirtrlta) a 
tir pissiri sa uapifai u FtJc**»:i*>3» 
inaiai. 

Consulte Popolari 
Desiai ili» «re 1B.3Q t-*-*-*1-" •' '"*-• 

!-•> r. -M.»-,-, _ r i W-!*a=a n-*,| — 
r.Oj'.ne 4+i tr>*.«V*it; r «*3*»- *i-. •! -1 * 
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RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

Dalle Connulle 

Da via Satolli 112 
chiedono una casa 

Ieri mattina circa 20 donne. 
rappresentanti l e 40 famigl ie 
abitanti in v ia dei Sabbili 
112 nel lo stabile deli 'OMXI, 
accompagnate dal la signora 
Giulia Sene-;', del Centro con
sulte popolari si .sono recate 
alla Direzione generale i e l -
l'IXA CASA di V : a B i s s a t i 
per sollecitare le loro prati
che intese ad ot tenere un a > 
Io.??;o da questo Ente. 

Sono state r icevute dal Dr. 
Ludovici il quale ha dichia
rato loro che non era quel'. > 
l'Ufficio competente, bensì i i 
Commissione provinciale del -
l ' INA-CASE ed ha consig l ia
to la delegazione di recarsi 
in Via le Avent ino, dove s i 
trova la sede della predetta 
commiss ione. La delegazione 
vi .si recherà noi prossimi 
giorni per rivendicare le e l 
se che da tanto tempo si at
tendono. 

come 
Si ostina **-non usare il f a m o - . p u r c h e ultravent-duenni o ti i n -
so Call i fugo Ciccarell i . In o g n i [ i , a l i d a s c U O 'a mcdta da 4 anni 
farmacia a so le L. 100. 'Prof. DE RONZI, Via Cavour 15» 
• ì l t l l l i i i i l i i l i l i i s i i l l i i i i i i i l i i l i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n 

MAMME-SPOSE-GIOVANETTE 
IN UN MESE DIVERRETE DELLE 
BRAVE SARTE CON IL SISTEMA 
B E F E R CHE E" SEMPLICITÀ' 
RAPIDITÀ' E PRECISIONE!!! 

Corsi teorici e pratici di T A 
GLIO-CUCITO della breviss i 
ma durata d i un me=e che d i 
mostrano la praticità dei Mo
delli Tracciati della Rivista 
« BETF.R MODE ». 

Durante :l corso l'allieva 
può a suo piacere COXFEZIO. 
NARE UNA PRINCESSE o un 
completo o altri indumenti a 
lei necessari onde reintegrare 
la minima spesa de l Corso di 
L. 3000. 

Le lezioni sono a giorni a l 

ternati e del la durata di 2 ore. 
sotto la guida di una valente 
maestra. 

I corsi h a - n o inizio il I. e il 
15 di ogni me>e. 

Per istruzioni ed altre in
formazioni rivolgersi alla S e 
greteria, P.iaa SS . Apostoli -19. 
scala A. Int. 2 . Tel. 680.162 -
dalle ore »-12 alle 15-1». 

La rivista Beyer . Mode è 
in vendita in tutte le edico le 
o presso la Segreteria a L. 300. 

ANNO SCOLASTICO 1955-56 
Presso l'ISTITUTO D'ISTRUZIONE « M FEVOLA » 
ROMA - VIA FABIO MASSIMO. 72 - Tel . SI367 sono 
aperte le iscrizioni ai corsi ordinari ed accelerati di 
Scuola media: INFERIORE e SUPERIORE - Orario di 
segreteria: 8.30-12,30 — 16-20. 

Ti 
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